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REPERTORIO N.31984 RACCOLTA N.14112 
VERBALE DI ADUNANZA 

DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO 
della "Fondazione di partecipazione Matera-Basilicata 2019" 

REPUBBLICA ITALIANA 
L'anno duemiladiciotto il giorno dodici del mese di marzo 

12 marzo 2018 
alle ore nove e minuti quindici. 
in Potenza nella Presidenza della Giunta Regionale della Ba­
silicata alla via Vincenzo Verrastro n.4 
Innanzi a me Dott. Brunella Carriere Notaio in Matera, i­
scritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Matera 
assistito dai testi a me noti ed idonei, come essi stessi mi 
confermano, signori 
Romaniello Giuseppe nato a Potenza il 17 febbraio 1968 e re­
sidente in Potenza via dell'Agrifoglio 74 
De Giacomo Elvira Stefanie nata a North York (Canada) il 3 
maggio 1983 e residente in Matera alla via Grimm 5 

SONO PRESENTI 
DE RUGGIERI RAFFAELLO, nato a Matera il 24 ottobre 1935, in 
qualità di Sindaco e Legale Rappresentante del "COMUNE DI MA­
TERA" con sede in Matera (MT) alla Via Aldo Moro, ove il com­
parente domicilia per la carica, Codice fiscale 80002870774, 
il quale dichiara di essere munito di regolari poteri per la 
stipula del presente atto in forza del vigente Statuto e del­
la deliberazione dal Consiglio Comunale n.104 del 28 dicem­
bre 2017 che, in copia autentica, qui si allega sub "A". 
PITTELLA MAURIZIO MARCELLO CLAUDIO, nato a Lauria (PZ) il 4 
giugno 1962, in qualità di Presidente e Legale Rappresentan­
te della REGIONE BASILICATA con sede in Potenza (PZ) al via­
le Vincenzo Verrastro n. 4, ove il comparente domicilia per 
la carica, Codice fiscale 80002950766; 
il quale dichiara di essere munito di regolari poteri per la 
stipula del presente atto in forza del vigente Statuto e del­
le delibere della Giunta Regionale n .1390 del 21 dicembre 
2017 e n.26 del 22 gennaio 2018 che, in copia autentica, qui 
si allegano in un unico inserto sub "B". 
DE GIACOMO FRANCESCO, nato a Grottole (MT) 
1968, in qualità di Presidente pro-tempere e 
sentante della PROVINCIA DI MATERA con sede 

il 25 gennaio 
Legale Rappre­
in Matera alla 

Via Rido la n. 60, ove il comparente domicilia per la carica, 
Codice fiscale 80000970774; 
il quale dichiara di essere munito di regolari poteri per la 
stipula del presente atto in forza del vigente Statuto e del­
le deliberazioni del Consiglio Provinciale n.21 del 21 dicem­
bre 2017 e n.l del 23 febbraio 2018 che, in copia autentica, 
qui si allegano in un unico inserto sub "C". 
TORTORELLI ANGELO, nato a Matera (MT) il 9 ottobre 1955 in 
qualità di Presidente pro-tempere e Legale Rappresentante 
della "CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO e AGRICOL­
TURA di Matera" con sede in Matera alla via Lucana n.82 , ove 
il comparente domicilia per la carica, Codice fiscale 
80001410770; 
il quale dichiara di essere munito di regolari poteri per la 
stipula del presente atto in forza dello Statuto e delle de­
liberazioni assunte dalla Giunta Camerale n.54 del 19 settem-
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bre 201 7 e n. 7 del 25 gennaio 2018 che, in copia autentica, 
qui si allegano in un unico inserto sub "D". 
SOLE AURELIA, nata a Cosenza 1'11 febbraio 1957, la quale si 
costituisce in qualità di Magnifica Rettrice pro-tempere e 
Legale Rappresentante della "UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA 
BASILICATA" con sede in Potenza alla via Nazario Sauro, ove 
la comparente domicilia per la carica, Codice fiscale 
96003410766; la quale dichiara di essere munita di regolari 
poteri per la stipula del presente atto in forza dello Statu­
to e delle delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione 
n.152 del 15 novembre 2017 e n.18 del 31 gennaio 2018 che, 
in copia autentica, qui si allegano in un unico inserto sub 
"E". 
Dell'identità personale dei comparenti, cittadini italiani e 
rappresentanti enti di nazionalità italiana, io Notaio sono 
certo. 
Dichiarano i comparenti, nelle predette qualità, che il COMU­
NE DI MATERA, la REGIONE BASILICATA, la PROVINCIA DI MATERA, 
la CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO e AGRICOLTURA 
di Matera, l'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA BASILICATA sono i 
Fondatori e unici membri del Consiglio di Indirizzo della 
Fondazione di partecipazione denominata 

"Fondazione di partecipazione Matera-Basilicata 2019" 
con sede in Matera nel Palazzotto del Casale, via Madonna 
delle Virtù, costituita con atto a mio rogito in data 3 set­
tembre 2014, registrato a Matera il 5 settembre 2014 al 
n.2518, ai sensi dell'art.25 del Codice Civile e dell'art.1 
del D.P.R. n.361/2000 iscritta al n.127 del Registro delle 
Persone Giuridiche tenuto presso la Prefettura di Matera, 
giusta Decreto Prefettizio dell'll febbraio 2015; 
Codice Fiscale 93055550771, 
in appresso denominata "FONDAZIONE". 
Assume le funzioni di Presidente della presente Adunanza, 
per unanime designazione dei presenti, la comparente Sole Au­
relia, che invita me Notaio a fungere da Segretario. 
Aderendo all'invito, dò atto che l'adunanza si svolge come 
segue: 
il Presidente mi dichiara che, in questo giorno, ora e luo­
go, sono riuniti i Fondatori ed il Consiglio di Indirizzo 
della Fondazione per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Modifiche allo Statuto della Fondazione 
Il Presidente 

constatato che 
- il Consiglio di Indirizzo è stato regolarmente convocato a 
norma di Statuto 
- sono presenti tutti i Fondatori, come innanzi rappresenta­
ti; in particolare, quanto all'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA 
BASILICATA, si dà atto che, ai sensi dell'art. 8 dello Statu­
to, essa ha aderito alla FONDAZIONE entro tre mesi dalla sua 
costituzione, come risulta dagli atti dell'Ente 

accertata 
l'identità e legittimazione dei partecipanti 

attesta 
- che non risultano nominati altri rappresentanti dei Fonda­
tori, nel Consiglio di Indirizzo 
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- che non risultano altri aderenti, tra i Fondatori, nel Con-
siglio di Indirizzo; 
- che non risultano nè Partecipanti nè Sostenitori nè rappre­
sentanti da questi nominati 

DICHIARA 
pertanto validamente costituito a norma di legge 

il Consiglio di Indirizzo della FONDAZIONE ed atto a delibe-
rare sul sopra riportato ordine del giorno 

Prende la parola la Presidente la quale premette che le modi ­
fiche al vaglio del Consiglio di Indirizzo consistono in in­
terventi sull'organizzazione e non sullo scopo dell'Ente; 
che dette modifiche sono coerenti con il migliore realizzar­
si dello stesso scopo e ad esso strumentali; che esse, inol­
tre, sono improntate a criteri di economicità, efficienza ed 
efficacia per il funzionamento dell'Ente. 
Il Presidente passa quindi ad evidenziare che il riassetto 
statutario de quo, che ha ottenuto la preventiva favorevole 
deliberazione dei competenti organi di ciascun Ente Fondato­
re: 
- prosegue l'operazione di modifica e di adeguamento statuta­
rio già oggetto del verbale di Adunanza del 16 febbraio 2016 
(stipulato per Notaio Antonio Di Lizia Rep.94116 Racc.23488, 
registrato a Potenza), che interessò gli Articoli 8 (Fondato­
ri), 14 (Consiglio di Indirizzo), 15 (Consiglio di Ammini­
strazione), 16 (Convocazione e funzionamento del Consiglio 
di Amministrazione), 17 (Presidente della Fondazione), 18 
(Direttore Generale), 23 (Norma transitoria) e inserì l'art. 
19 (Presidente Onorario) con rinumerazione degli articoli 
18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24; 
- riformula, secondo gli intenti degli Enti Fondatori, gli 
Articoli 14, 15, 16, 18, e inserisce nell'art. 2 (Scopi) la 
precisazione che la Fondazione opera avvalendosi di persona­
le proprio o proveniente dagli Enti Fondatori. 
In particolare, il Presidente precisa che il testo da ultimo 
novellato degli articoli 14 e 15 è espressione di una speci­
fica volontà del Consiglio Comunale di Matera, alla quale 
hanno aderito anche gli altri Enti Fondatori. 
Il Presidente illustra pertanto le modifiche dei succitati 
Articoli dello Statuto, di cui i presenti hanno peraltro già 
esatta conoscenza, in quanto sono state oggetto di ampia di­
scussione in sede deliberativa degli organi dei rispettivi 
Enti di appartenenza. 
Dichiara infine il Presidente che 1 'intero testo statutario 
novellato nei termini innanzi riferiti , sarà depositato nel 
Registro delle Persone Giuridiche tenuto presso la Prefettu­
ra di Matera - Ufficio Provinciale del Governo, Autorità go­
vernativa vigilante sulla Fondazione ex art. 25 e.e. e 
artt. 2 e 5 del D.P.R. 10 febbraio 2000 n . 361. 

Tanto premesso 
il Presidente mette ai voti 

il seguente testo di deliberazione: 
"Il Consiglio di Indirizzo della FONDAZIONE 

DELIBERA 
--- di modificare lo Statuto della Fondazione secondo il te­
sto allegato alle delibere dei competenti organi degli Enti 
Fondatori e che qui di seguito integralmente si riporta: 



STATUTO DELLA 
•FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE MATERA-BASILICATA 2019• 

Art.1 
Costituzione - sede - denominazione 

E' costituita una Fondazione denominata "Fondazione di parte­
cipazione Matera-Basilicata 2019", in appresso indicata come 
"Fondazione". 
La Fondazione potrà far uso della denominazione in forma ab­
breviata "Matera-Basilicata 2019". 
Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della Fon­
dazione di Partecipazione, nell'ambito del più vasto genere 
di Fondazioni disciplinato dal codice civile e leggi collega­
te. 
La Fondazione ha sede legale in Matera, presso il Palazzotto 
del Casale - via Madonna delle Virtù. Con delibera del Consi­
glio di Amministrazione, la Fondazione può modificare la pro­
pria sede, ed istituire anche altrove uffici amministrativi 
e di rappresentanza. 

Art.2 
Scopi 

La Fondazione ha la finalità di attuare le linee di interven­
to delineate nel dossier di candidatura di Matera al titolo 
di Capital e Europea della Cultura 2019 (di seguito "dos­
sier"), al fine di consolidare il posizionamento acquisito 
da Matera e dalla Basilicata a livello europeo nel settore 
della creatività e di diventare una piattaforma culturale 
per il Mezzogiorno d'Europa. 
In particolare, la Fondazione persegue gli obiettivi defini­
ti nel dossier di candidatura: 
- attrarre e valorizzare la creatività attraverso nuovi ta­
lenti ed investimenti, 
- attuare un nuovo modello di cittadinanza culturale di di­
mensione europea fondato sulla co-creazione, coproduzione e 
condivisione di pratiche artistiche, 
- favorire l'inclusione sociale attraverso l'arte e la cultu­
ra, 
- promuovere l'innovazione sociale, tecnologica e culturale. 
Al fine di attuare le linee strategiche delineate nel dos ­
sier di candidatura di Matera al titolo di Capitale Europea 
della Cultura 2019, la Fondazione: 
1) si avvale della collaborazione di strutture regionali, a­
genzie, fondazioni, soggetti in house ed enti di partecipa­
zione pubblica, che operano nei settori d'interesse della 
Fondazione e che condividono finalità ed obiettivi, nel ri­
spetto delle reciproche autonomie e funzioni; 
2) si raccorda e sviluppa sinergie e collaborazioni anche 
con altri organismi privati, che operino nei settori d'inte­
resse della Fondazione o che ne condividano lo spirito e le 
finalità. 
In particolare, la Fondazione, attua le seguenti attività 
funzionali alle linee di intervento inserite nel dossier: 
a) gestisce i progetti intrinseci e le attività conseguenti; 
b) promuove e organizza eventi, manifestazioni collegati e 
funzionali alle attività del dossier; 
c) promuove la ricerca di partnership con soggetti pubblici 
e privati sia nazionali che internazionali per sollecitare e 
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raccogliere finanziamenti e sponsorizzazioni relativamente 
alle azioni inserite nel dossier ; 
d) effettua studi , rice r che ed analisi di fattibilità funzio­
nal i al dossier ; 
e) realizza iniziative di animazione territoriale al fine di 
informare e sensibilizzare sulle azioni promosse e realizza­
te ; 
f) realizza azioni di supporto e comunicazione delle atti­
vità real izzate; 
g) stipula e gestisce ogni tipo di contratto o convenzione 
con soggetti pubblici e/o privati che sia considerato utile 
per il raggiungimento delle finalità de l la Fondazione ; 
h) opera avvalendosi di personale proprio o provenie nte da­
gli Enti Fondatori . 
3) La Fondazione, per la sua natura : 
a) non ha scopo di lucro e non può distribuire utili ; 
b) può costituire e partecipare ad associazioni , società , en­
ti ed istituzioni , pubbliche e private , la cui attività sia 
rivolta, direttamente od indirettamente , al perseguimento di 
scopi analoghi a quelli della Fondazione medesima ; 
c) svolge , in via accessoria e strumentale al perseguimento 
dei fini istituzionali, attività di natura commerciale , 
purché non in contrasto con le finalità e con i valori rico­
nosciuti negli statuti dei Fondatori; 
d) amministra e gestisce i beni di c u i sia proprietaria , lo­
catrice, comodataria o comunque posseduti. 

Art.3 
Vigilanza 

Le Autorità competenti vigilano sull ' attività della Fondazio­
ne ai sensi del codice civile e della legislazione speciale 
in materia. 

Art . 4 
Patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è composto : 
- dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in dena­
ro o beni mobili e immobili , o altre util i tà impiegabili per 
il perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori, Par­
tecipanti e Sostenitori ; 
- dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a 
qualsiasi titolo alla Fondazione , compresi quelli dalla stes ­
sa acquistati secondo le norme del presente Statuto ; 
- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con e s pressa 
destinazione a incremento del patrimonio ; 
- dalla parte di rendite non utilizzata che , con delibe ra 
del Consiglio d ' Amministrazione , può essere destinata a in­
crementa re il patrimonio ; 
- da contributi attribuiti al patrimonio dall' Unione Euro ­
pea, da l lo Stato , da enti territoria l i o da altri enti pub­
blici , che , con delibera del Consig lio d ' Amministrazione , 
possono essere dest i nati a increme ntare il patrimonio . 

Art.5 
Fondo di Gestione 

Il Fondo di Gestione della Fondazione è cos tituito : 
- dai contributi in qualsiasi forma concessi dai Fondatori , 
Partecipanti e Sostenitori ; 
- da contributi e finanziamenti attribuiti dallo Stato , dal-



l'Unione europea, da enti territoriali o da altri enti pub-
blici o privati; 
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e 
dalle attività della Fondazione medesima; 
- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie , che 
non siano espressamente destinate al fondo di dotazione; 
- dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, stru­
mentali e connesse. 
Le rendi te e le risorse della Fondazione saranno impiegate 
per il funzionamento della Fondazione stessa e per la realiz­
zazione dei suoi scopi. 

Art.6 
Esercizio finanziario 

L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 
31 dicembre di ciascun anno. 
Entro il mese di dicembre il Consiglio d'Amministrazione ap­
prova il bilancio economico di previsione dell'esercizio suc­
cessivo ed entro il 30 giugno successivo il bilancio consun­
tivo di quello decorso. Nella redazione del bilancio, costi­
tuito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla 
nota integrativa, in ossequio alle norme vigenti tempo per 
tempo, dovranno essere seguiti i principi previsti dal codi­
ce civile in tema di società di capitali, in quanto compati­
bili. 
La Fondazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avan­
zi di gestione per la realizzazione delle attività istituzio­
nali e di quelle ad esse direttamente connesse. 
E' vietata la distribuzione, anche in modo indiretto , di uti­
li e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale du­
rante la vita della Fondazione , a meno che la destinazione o 
la distribuzione non siano imposte per legge. 

Art.7 
Membri della Fondazione 

I membri della Fondazione si dividono in: 
- Fondatori 
- Partecipanti 
- Sostenitori 

Art.8 
Fondatori 

Sono Fondatori i seguenti Enti: 
- Comune di Matera 
- Regione Basilicata 
- Provincia di Matera 
- Camera di Commercio di Matera 
- Università degli Studi di Basilicata 
I Fondatori devono espressamente impegnarsi a rispettare le 
norme del presente Statuto e del Regolamento, qualora emana­
to . 

Art.9 
Partecipanti 

Possono ottenere la qualifica di Partecipanti gli enti pub­
blici che, condividendo le finalità della Fondazione, contri­
buiscono su base pluriennale al Fondo di dotazione e/o al 
Fondo di gestione mediante un contributo in denaro, beni o 
servizi, nelle forme e nella misura stabilita, anche annual­
mente, dal Consiglio d'Amministrazione. 
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La qualifica di Partecipanti dura per tutto il periodo per 
il quale il contributo è stato regolarmente versato. 
I Partecipanti sono ammessi con delibera inappellabile del 
Consiglio di Indirizzo. I Partecipanti devono espressamente 
impegnarsi a rispettare le norme del presente Statuto e del 
Regolamento, qualora emanato. 

Art.10 
Sostenitori 

Possono ottenere la qualifica di Sostenitori le persone fisi- , 
che o giuridiche, pubbliche o private che, condividendo le 
finalità della Fondazione, c ontribuiscono alla vita della me­
desima e alla realizzazione dei suoi scopi mediante versamen­
ti una tantum o periodici in denaro, con le modalità e in mi­
sura non inferiore a quella stabilita, anche annualmente, 
dal Consiglio d'Amministrazione ovvero con un'equivalente at­
tività , anche professionale, di particolare rilievo o con 
l'attribuzione di equivalenti beni materiali o immateriali . 
I Sostenitori potranno destinare il proprio contributo aspe­
cifici progetti rientranti nell'ambito delle attività della 
Fondazione, previa approvazione da parte del Consiglio di Am­
ministrazione. 
La qualifica di Sostenitori dura per tutto il periodo per il 
quale il contributo è stato regolarmente versato ovvero la 
prestazione regolarmente eseguita. 
I Sostenitori sono ammessi con delibera inappellabile del 
Consiglio di Indirizzo. I Sosteni tori devono espressamente 
impegnarsi a rispettare le norme del presente statuto e del 
regolamento, qualora emanato. 

Art.11 
Partecipanti e Sostenitori esteri 

Possono essere nominati Partecipanti anche gli enti o altre 
istituzioni pubbliche costituite o aventi sede all'estero. 
Possono essere nominati Sostenitori anche le persone fisiche 
di nazionalità straniera e le persone giuridiche nonché gli 
enti pubblici o privati o altre istituzioni costituiti o a­
venti sede all'estero. 

Art.12 
Esclusione e recesso 

Il Consiglio di Indirizzo decide, con deliberazione assunta 
con il voto favorevole della maggioranza dei suoi membri, 
l'esclusione di Partecipanti e Sostenitori per grave e reite­
rato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal pre­
sente Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tassati­
va: 
- inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni 
e i conferimenti previsti dal presente Statuto; 
- condotta incompatibile con gli scopi della Fondazione di 
cui all'Art.2 e con il dovere di collaborazione con le altre 
componenti della Fondazione; 
- comportamento contrario al dovere di prestazioni non patri­
moniali. 
Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha luo­
go anche per i seguenti motivi: 
- tra sformazione , fusione e scissione; 
- trasferimento , a qualsiasi titolo, del pacchetto di con-
trollo o sua variazione; 



- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 
- apertura di procedure di liquidazione; 
- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche 
stragiudiziali. 
I Partecipanti e i Sostenitori possono, in ogni momento, re­
cedere dalla Fondazione, fermo restando il dovere di adempi­
mento delle obbligazioni assunte. 

Art.13 
Organi della Fondazione 

Sono organi della Fondazione: 
- il Consiglio di Indirizzo; 
- il Consiglio d'Amministrazione; 
- il Presidente della Fondazione; 
- il Revisore dei conti. 

Art.14 
Il Consiglio di Indirizzo 

Il Consiglio di Indirizzo è costituito dai Fondatori, dai 
Partecipanti e dai Sostenitori, ciascuno dei quali è rappre­
sentato nel seguente modo: 
- La Regione Basilicata ed il Comune di Matera nominano tre 
rappresentanti ciascuno, di cui uno è il legale rappresentan­
te dell'ente o suo delegato, e gli altri due nominati dal le­
gale rappresentante dell'Ente quali espressione rispettiva­
mente della maggioranza e della minoranza consiliare; 
- La Provincia di Matera nomina due rappresentanti, di cui 
uno è il legale rappresentante o suo delegato e l'altro no­
minato dal legale rappresentante quale espressione della mi­
noranza consiliare; 
- La Camera di Commercio di Matera e l'Università di Basili­
cata nominano due rappresentanti ciascuno, di cui uno è il 
legale rappresentante dell'ente o suo delegato. 
- i Partecipanti nominano un rappresentante eletto tra loro; 
- i Sostenitori nominano un rappresentante eletto tra loro, 
senza diritto di voto; 
Il Consiglio di Indirizzo svolge le seguenti funzioni: 
- delibera le modifiche dello Statuto; 
- delibera in merito all'ammissione o all'esclusione di nuo-
vi partecipanti o sostenitori; 
- approva il programma di indirizzo annuale e pluriennale 
proposto dal Consiglio di Amministrazione e ne verifica l'at­
tuazione; 
- verifica l'andamento del Programma della Fondazione con ca­
denza annuale; 
- su proposta del 
Presidente Onorario 
la durata. 

Consiglio di Amministrazione, 
della Fondazione, del quale 

nomina il 
stabilisce 

Il Consiglio di Indirizzo è convocato dal Presidente della 
Fondazione con comunicazione scritta trasmessa via posta e­
lettronica almeno sette giorni solari prima di quello fissa­
to. In caso di urgenza, può essere convocata a mezzo posta e­
lettronica con almeno tre giorni di avviso. 
L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno 
della seduta, il luogo e l'ora. 
Il Consiglio di indirizzo viene convocato anche su richiesta 
della maggioranza dei rappresentanti dei Fondatori. 
Il Consiglio di Indirizzo si riunisce validamente in prima 
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convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei 
suoi componenti e della maggioranza dei Fondatori ; in secon­
da convocazione, il Consiglio di Indirizzo è valido qualun­
que s i a il numero dei presenti , fatt a salva la presenza del­
la maggioranza dei Fondatori . 
il Consigl io di Indirizzo delibera a maggiora nza assoluta 
dei presenti e con il voto favorevole della maggioranza dei 
Fondatori che , in caso di modifiche statutarie , dovrà comun­
que comprendere i l voto favorevole dei rappresentanti della 
Regione Basilicata e del Comune di Matera . Il computo dei vo ­
ti avviene "per teste " . 
Le riuni oni sono presiedute da un Presidente , individuato 
tra i p r esenti a ciascuna riunione che nomina un Segretario 
per l a stesura del verba l e . 

Art.15 
Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri : 
~ . - il Sindaco pro-tempore del Comune di Matera, o suo delega-

to ; 
- il Presidente pro-tempere della Regione Basilicata, o suo 
delegato ; 
- il Presidente pro-tempore della Provincia di Matera , o suo 
delegato; 
- il Presidente pro-tempore della Camera di Commercio di Ma­
tera, o suo del egato; 
- il rappresent ante legale pro-tempere dell'Università della 
Basilicata , o suo delegato. 
Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito 
quando è presente la maggioranza assoluta dei suoi componen­
ti in carica, comprensiva dei rappresentanti della Regione 
Basilicata e del Comune di Matera. 
Il Consiglio d'Amministrazione provvede a : 
- eleggere , nel proprio seno, il Presidente ed il Vice Presi­
dente della Fondazione; 

stabilire annua l mente il programma annuale di indirizzo 
strategico dell'attività della Fondazione , nell ' ambito degli 
scopi e delle attività di cui all'articol o 2 del present e 
Statuto ; 
- approvare il Piano di attività annuale e p l uriennale della 
Fondazione; 
- approvare il bilancio di previsione e il bilancio consunti­
vo ; 
- nominare il Direttore Generale della Fondazione, fissarne 
la durata e il compenso ed eventualmente revocarne la nomina ; 
- nominare l'Organo di Revisione Contabile ; 
- determinare , anche annualmente , le quote di adesione dei 
Fondatori , dei Partecipanti e dei Sostenitori ; 
- deliberare in ordine all'accettazione di eredità, legati e 
contrib uti ; 
- approvare i rego lamenti necessari al corretto funzionamen ­
to della Fondazione ; 
- accertare il verificarsi del l e cause di scioglimento della 
Fondazione e deliberare in merito; 
- approvare la pianta organica e il relativo organigramma ; 
- svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso affidati dal 
presente Statuto . 



Può inoltre: 
- approvare il codice etico della Fondazione; 
- istituire un Comitato scientifico internazionale. 

Art.16 
Convocazione e funzionament o del Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio è convocato dal Presidente o , in caso di sua as­
senza o impedimento , dal Vice Presidente. Le riunioni sono 
presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza od impe­
dimento, dal Vice Presidente . 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte 
l'anno, entro il mese di dicembre per l 'approvazione del bi­
lancio di previsione ed entro il 30 giugno succe ssivo per 
l'approvazione del bilancio consuntivo . 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce inoltre tutte le 
volte che il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta 
richiesta scritta da almeno la maggioranza dei suoi componen­
ti. 
Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione è invitato il 
presidente dell ' organo di revisione contabile e partecipa, 
senza diritto di voto, il Direttore Generale. Il Presidente 
designa chi assume le funzioni di segretario verbalizzante . 
La convocazione deve essere fatta con avviso spedito almeno 
tre giorni prima della data fissata per l'adunanza a mezzo 
di posta elettronica o, in caso di comprovata urgenza con 
preavviso di almeno un giorno a mezzo posta elettronica . 
Nell'avviso di convocazione dovranno essere indicati il gior­
no, l'ora e il luogo della riunione e gli argomenti all'ordi­
ne del giorno. 
E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di 
Amministrazione si tengano in teleconferenza, a condizione 
che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia 
loro consentito di seguire la discussione e di intervenire 
in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati . 
In tal caso, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in 
cui si trova il Presidente . 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione s ono assun­
te a maggioranza assoluta dei voti dei presenti . In caso di 
parità, prevale il voto del Presidente o, in sua assenza, 
del Vice Presidente. 
Le deliberazioni concernenti la nomina e l'eventuale revoca 
del Direttore Generale , l'approvazione del bilancio , lo scio­
glimento dell'Ente, sono validamente a dottate con il voto fa­
vorevole della maggioranza de i Consiglieri , ed in ogni caso 
con il voto favorevole dei rapp resentanti della Regione Basi­
licata e del Comune di Matera . 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione cui parte­
cipino tutti i componenti sono valide anche in di f etto di 
formale convocazione. 

Art.1 7 
Pres idente della Fondazione 

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione 
di fronte ai terzi, agisce e resiste avant i a qualsiasi auto­
rità amministrativa o giurisdizional e , nominando avvocati. 
Il Presidente , i noltre, cura le relazioni c on enti , istitu­
zioni, imprese pubbliche e private e altri organismi , anche 
al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno 



• 

delle singole iniziative della Fondazione. 
Il Presidente convoca e presiede le riunioni del Consiglio 
di Amministrazione e convoca quelle del Consiglio di Indiriz ­
zo. 
In caso di assenza od impedimento del Presidente, egli è so­
stituito, a tutti gli effetti , dal Vicepresidente. 

Art.18 
Direttore Generale 

Il Direttore Generale dirige , coordina e cura l'esecuzione 
delle attività della Fondazione, con criteri di economicità , 
efficacia ed efficienza sulla base degli indirizzi generali , 
del piano generale e dei piani operativi e dei bilanci deli­
berati dal Consiglio di Amministrazione . 
In particolare il Direttore Generale provvede a: 
- predisporre i bilanci preventivo e consuntivo da sottopor­
re all'approvazione del Consiglio di Amministrazione; 
- collaborare con il Presidente per il raggiungimento dello 
scopo della Fondazione ; 
- gestire e coordinare le risorse umane di cui la Fondazione 
si avvale; 
- svolgere le funzioni di ordinaria e straordinaria ammini­
strazione demandategli dal Consiglio di Amministrazione; 
- predisporre i programmi e gli obiettivi, da presentare an­
nualmente all'approvazione del Consiglio di Amministrazione; 
- partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
senza diritto di voto. 
Il Direttore Generale ha poteri di firma nell'ambito delle 
funzioni e dei poteri attribuitigli dal presente Statuto . 

Art.19 
Presidente Onorario 

Il Presidente Onorario è figura altamente rappresentativa 
della mission della Fondazione in ambito culturale, garante 
dell'autorevolezza della stessa nel contesto nazionale , euro­
peo ed internazionale. 
E' nominato tra personalità di riconosciuto prestigio cultu­
rale in ambito anche nazionale e per accertati meriti scien­
tifici e professionali e potrà esercitare funzione consulti­
va nel Consiglio d'Indirizzo e nel Consiglio di Amministra­
zione dell'Ente al fine di meglio orientare gli indirizzi 
strategici ed operativi della Fondazione. 

Art.20 
Organo di Revisione Contabile 

Il revisore dei conti è nominato dal Consiglio di Amministra­
zione , scegliendo tra persone iscritte nel Registro dei Revi­
sori Contabili . 
Il revisore dei conti accerta la regolare tenuta delle scrit­
ture contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e 
di rendiconto economico e finanziario , redigendo apposite re ­
lazioni, ed effettua verifiche di cassa. 
Il revisore dei conti può partecipare , senza diritto di vo ­
to, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione . 
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gio di Revisori composto di tre membri nomi nati tra persone 
iscritte nel Registro dei Revi s ori Contabili . 

Art.21 
Durata 

La Fondazione ha durata fino al 31 dicembre 2022 , a condizio­
ne che siano state regolarmente adempiute tutte le obbliga­
zione as s unte in re l azione al raggiungimento dello s copo di 
cui al presente statuto e dop o l' a pprovazione del rendiconto 
finale. 
La durata della Fondazione è co l legata all'arco temporale in 
cui si attuerà l a strateg ia c ulturale deline ata ne l dossier 
di candidatura (2015-2020) e al l a esigenza di gestire, moni­
torare e valutare gli esiti e gli impatti della strate gia 
stessa. 
La Fondazione può comunque essere prorogata per volontà una­
nime dei Fondatori per il perseguimento delle sue finalità e 
scopi . 

Art.22 
Scioglimento 

La Fondazione, con deliberazione del Consiglio di Amministra­
zione , che ne nomina il liquidatore , ha l ' obbligo di devolve­
re il patrimonio in caso di suo scioglimento per qualunque 
causa, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, a 
fini di pubblica utilità . 
I beni affidati i n concessione d'uso alla Fondazione , all ' at­
to dello scioglimento della stessa, tornano in disponibilità 
dei soggetti concedenti. 

Art.23 
Clausola di r i nvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le 
disposizioni del codice civile e le norme di legge vigenti 
in materia . 

Art.24 
Norma transitoria 

Gli organi della Fondazione potranno immediatamente e valida­
mente operare nel la composizione determinata dai Fondatori 
in sede di atto costitutivo e verranno succes sivamente inte­
grati. 
Gli organi nominati resteranno in carica sino all ' approvazio­
ne del bilancio consunti v o relativo a l ter zo esercizio suc­
cessivo alla loro nomina, comunque non oltre la durata del 
loro mandato nell ' Ente di prove nienza . 
--- di conferire al Presidente ogni e più ampio . potere per 
dare esecuzione alla presente delibera; 
--- di rati ficare l'operato sinora svolto dagli Organi della 
Fondazi one conformemente alle norme statutarie approvate dal 
Consi glio di Indirizzo; 

di delegare il Presidente della presente Adunanza, 
prof . ssa Aurelia Sole, ad apportare al presente atto e allo 
Statuto allegato tutt e quelle soppressioni, modificazioni o 
aggiunt e che fossero richieste dalle competenti Autorità di 
vigil anza; 
--- di dare impulso alle nomine dei rappresentanti dei Fonda­
tori nel Consiglio di Indirizzo, in esecuzione a quanto pre­
scr itto nell'art.14 dello Statuto della Fondazionew. 
Dopo ampia e approfondita discussione, 

• 
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IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO 
-udita la relazione del Presidente 

-all'unanimità dei voti espressi nei modi di legge 
DELIBERA 

-di approvare l'intero testo di deliberazione proposto dalla 
Presidente e, pertanto, di adottare il nuovo Statuto della 
Fondazione ivi riportato. 
Il Presidente proclama i risultati della votazione. 
Il testo statutario come innanzi approvato, consegnatomi dal 
Presidente, si allega al presente atto sotto la lettera "F". 
Il presente atto verrà depositato presso il Registro delle 
Persone Giuridiche tenuto presso la Prefettura di Matera ai 
sensi dell'art. 2 del citato D.P. R. n.361/2000. 
Null'altro essendovi su cui deliberare, il Presidente dichia­
ra chiuso il presente verbale alle ore dieci e minuti quin­
dici 
Le parti mi dispensano dalla lettura di quanto allegato di­
chiarando di averne esatta conoscenza 

Richiesto io Notaio 
ho redatto il presente atto dattiloscritto da persona di mia 
fiducia ed in parte integrato di mio pugno su otto fogli per 
trenta facciate sin qui e ne ho dato lettura , presenti i te­
sti, alle parti che lo approvano e lo sottoscrivono con i te­
sti e con me Notaio alle ore dieci e minuti trenta 
Firmato: 
Raffaello De Ruggieri 
Maurizio Marcello Claudio Pittella 
Francesco De Giacomo 
Angelo Tortorelli 
Aurelia Sole 
Giuseppe Romaniello (teste) 
Elvira Stephanie De Giacomo (teste) 
Brunella Carriere (Notaio) segue sigillo 




